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	 sicurezza sul lavoro  

	Controlli via satellite in 200 cantieri

Un sistema tecnologico di controllo satellitare per aumentare la sicurezza nei luoghi di lavoro. Partirà a settembre e interesserà, in via iniziale, duecento cantieri della regione, grazie a un investimento di 1 milione e mezzo di euro provenienti dal Fondo aree so. Ad annunciarlo, ieri a Palazzo Santa Lucia, è Corrado Gabriele, assessore regionale al Lavoro, che afferma anche la volontà di raddoppiare il numero degli ispettori sanitari in Campania, indirizzando una parte del personale di Palazzo Santa Lucia tale mansione. Pronta anche una campagna di comunicazione per prevenire le morti bianche. «Anche il Governo — aggiunge Gabriele-deve fare la sua parte, destinando 100 milioni di euro all’assunzione di nuovi ispettori del Lavoro».

	di Velia De Sanctis

	“E’ ora di promuovere un’azione concreta per far fronte al problema degli infortuni sul lavoro e delle morti bianche”. Corrado Gabriele, assessore regionale al Lavoro e alle Attività produttive, mette in luce, ieri, a Palazzo Santa Lucia, le prossime strategie della Regione per porre un argine alla drammatica sequenza dei decessi e degli incidenti sui luoghi di lavoro. Un fenomeno causato dalle scarse condizioni di sicurezza e dalla frequente inosservanza di norme che ha reso necessario, l’altro giorno, un incontro tra Gabriele, i segretari regionali del sindacato e il ministro della Funzione pubblica e l’innovazione Luigi Nicolais, per fare il punto della situazione. L’assessore ha così annunciato la partenza immediata di una campagna di comunicazione, informativa e preventiva, sul tema. Scatterà dapprima nelle metropolitane e nelle funicolari regionali per poi diffondersi attraverso radio, televisione e carta stampata. Non solo. “Assieme al ministro e ai sindacati - spiega Gabriele - abbiamo discusso della possibilità, concreta, di raddoppiare il numero degli ispettori sanitari nella nostra regione”. Nonostante il blocco delle assunzioni per il risanamento del debito sanitario, gli addetti al controllo della legge 626 potrebbe dunque aumentare. 
“Pensiamo — aggiunge l’assessore — a un processo di mobilità interna alla Regione. A un aggiornamento, attraverso corsi di formazione, a una modifica delle mansioni di circa 100 operatori regionali, precedentemente impiegati nel settore orientamento”. E’ anche necessario, secondo Gabriele, fare “pressione” sul Governo affinchè stanzi 100 milioni di euro per l’assunzione di 1.000 nuovi ispettori del lavoro. Tale richiesta è supportata dalla Regione anche con una petizione on line sul sito “www.bastamortisullavoro.it” che, finora, ha già raccolto oltre 4.000 adesioni. C’è poi un’altra novità, con cui si vuole scoraggiare la piaga del lavoro nero: un sistema tecnologico di strumenti di controllo satellitare che hanno il fine aumentare la sicurezza nei luoghi di lavoro. “Partirà a settembre — sottolinea Vincenzo De Luca, assessore regionale ai Lavori Pubblici - e interesserà, in via iniziale, duecento cantieri. I nuovi strumenti di controllo sono possibili grazie a un investimento di 1 milione e mezzo di euro dai fondi Fas”. Si potranno controllare persone e mezzi pesanti attraverso l’assegnazione, a ciascuno di essi, di un codice e di un microchip collegato con una centrale operativa dell’ispettorato del Lavoro. Questa potrà quindi intervenire subito in caso di necessità (se, ad esempio, il numero degli operai risulta differente da quello dichiarato sul database). “Stiamo discutendo con il Prefetto Alessandro Pansa — continua Gabriele — dell’opportunità di un inserimento successivo di questo sistema anche nel regolamento del codice degli appalti. Per adeguarsi ogni impresa dovrebbe investire circa 5mila euro”. 
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